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25 aprile 
NUde lotti: 
«I partiti 
si riformino» 
• ROMA •Quali pantà di 
diritti e doven possono esser­
ci di fronte aiìe inefficienze o 
peggio a volte alla corruzio­
ne dei pubblici poten'» È 
I allarme lanciato dalla presi­
dente della Camera. Nilde 
lotti, intervenuta len ad una 
manifestazione per I anniver­
sario della liberazione nella 
Rncantieri di Sestrl Ponente 
•E che dire dell'iniquità fisca­
le del nostro paese -ha conti­
nuato lotti - inaudita situazio­
ne che accetta e tollera la si­
stematica evasione di inten 
gruppi sociali7 O del para­
dosso di un debito pubblico 
che continua ad alimentarsi 
con la spesa per gli interessi, 
senza die o d comporti la ri-
qualificazione della spesa in 
direzione di obiettivi di svi­
luppo e giustizia sociale7» La 
presidente della Camera ha 
poi cosi conc''j«o il suo du­
rissimo intervento che In mo­
do diverso ha celebrato l'an­
niversario del 25 aprile Gran 
parte delle responsabilità per 
quesit «ttato di cose • ha det­
to • ricade sui partiti, per cui 
«si pone il problema urgente 
della riforma del modo di 
operare dei partiti, perchè 
gravi sono le responsabilità 
sia nel concorso a produrre 
questo stato di cose, sia nel 
condono a causare II ritardo 
con cui si stanno approntane 
do le risposte politiche A 
qfwstedlffteoltà. ' 

Anche il ministro della Di­
fesa ha fatto sentire la sua vo­
ce nella ricorrenza del 46 an­
niversario della Liberazione. 
Virginio Rognoni ha voluto 
indirizzare un messaggio alle 
forze armate, ricordando che 
il 25 aprile fu un evento che 
segnò 11 ritomo alla libertà e 
alla democrazia del Paese 
Rognoni poi harìcordato che 
la guerra di liberazione «ha 
visto esercito, manna ed ae­
ronautica affiancati agli al­
leati nella sanguinosa cam­
pagna condotta lungo la pe­
nisola» Ma il ministro dimen­
tica I partigiani e il loro sacn-
ticio determinante per la li­
berazione d'Italia. Una 
censura per i protagonisti di 
quella Insurrezione per cui 
ancora oggi si celebra il 25 
apnle 

*ft, 

I presidenti di Camera e Senato 
convocano i capigruppo 
II Pds: «Cambiamo sistema» 
Cràxi chiede una sospensione 

Forlani: «Facciamo beneficenza» 
Una denuncia di Benvenuto: 
«I membri dell'antitrust 
prendono un milione al giorno» 

Niente aumento ai deputati 
«Servono nuove regole» 
L'aumento per i parlamentari è praticamente sospe­
so Mentre quasi tutti si pronunciano per il blocco 
dell'agganciamento dell indennità agli stipendi del­
la Ca&sazione, lotti e Spadolini convocano i capi­
gruppo «anche ai fini di un'eventuale modifica delle 
attuali norme» Ipotesi di riforma7 Da anni langue un 
progetto Pasquino-Cavazzuti Benvenuto denuncia-
un milione al giorno per i membri dell'antitrust 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• V ROMA. Tra dieci giorni 
verrà un segnale che per la vi­
cenda del ventilato aumento 
di un milione e mezzo dell In­
dennità di senaton e deputati 
Il Parlamento <si è fallo inter­
prete delle diffuse sensibilità 
dell opinione pubblica7 Ieri 
mattina da Genova dove ii tro­
vava per una manifestazione 
celebrativa della Liberazione, 
Nilde lotti ha disposto la con­
vocazione per le IO di venerdì 
3 maggio della conferenti del 
capigruppo di Montecitorio «in 
relazione alle numerose prese 
di posizione politica sulla que­
stione del previsto aumento 
dell indennità parlamentare* 
A maggior chianmento il pre­
sidente della Camera nlicne 

•quanto mal opportuno cono­
scere la posizione ufficiale di 
tutti i gruppi sulla delicata que­
stione anche ai fini di un even­
tuale revisione della vigente re-
?olamcntazlone in materia» 

ome dire se tutti (o la mag­
gior parie) fossero d accordo, 
si potrebbe sospendere I eflet­
to dell aumento ai magistrati 
per metter mano subito ud una 
riforma destinata prevedibil­
mente a liquidare aggancia­
menti e automatismi Poco do­
po dal Senato analogo annun­
cio per contemporanea con­
vocazione sullo slesso tema e 
con Identiche prospettive 

Poi nel volgere di un palo 
d ore era già possibile com­
porre un mosaico delle posi­
zioni che verranno ufficializza­

te il 3 maggio Dal Coordina­
mento politico del Pds la con­
ferma di quanto avevan già an­
nunciato I altra sera Occhelto 
e Quercini, e cioè blocco del-
1 aumento «clic tanto colpisce, 
in questa situazione, la sensibi­
lità dei cittadini» e modifica im­
mediata delle norme che rego­
lano I indennità parlamentare 
Anche Craxi (•! parlamentari 
sono i primi a trovarsi In imba­
razzo») si diceva convinto che 
•verrà data una prova di sensi­
bilità politica e sociale e che 
saranno adottate decisioni 
coerenti» e l'esecutivo del Psl 
poi ha chiesto la -Immediata 
sospensione» degli effetti del­
l'automatismo che proprio 
perchè tale -è scorretto impu­
tare a richieste o a decisioni at­
tuali dei parlamentari» Ma la 
decisione presa dal Psi ha la­
sciato I amaro in bocca a qual­
che socialista •Intervenire 
adesso7» si era chiesto il que­
store della Camera Francesco 
Colucci •Sarebbe un caso di 
pentitismo per dar fiato davve­
ro a qualunquisti e leghisti» 
Per II blocco immediato anche 
Dp (come Libertini al Senato, 
ceni Russo Spena chiede un di 
battito nell aula di Montecito­
rio) , Verdi e Rilondazione 

Più sfumata la posizione De 
Mentre il segretario ammini­
strativo del partito Severino Ci­
taristi proponeva ali ufficio 
politico 11 blocco dell aumen 
lo a fine riunione il segretario 
politico Arnaldo Forlani am 
metteva soltanto che si «limo 
memo dell automatico au 
mento è poco felice e suona 
strìdente» ma che il problema 
•va affrontato in modo organi 
co» E intanto? Si potrebbero 
destinare gli aumenti a «un 
fondo assistenziale o di solida-
netà sociale» esattamente lo 
stesso ripiego a cui s acconce­
rebbero i missini Proprio I e-
qurvocila forlaniana alimenta 
sortite come quella del depu­
tato de Vito Napoli •Parago­
niamo la nostra indennità a 
quel che prendono compresi 
annessi e connessi i direttori 
delle dicci maggiori testale o I 
dirigenti di Bankitalia delle 
Partecipazioni statali e dei co­
lossi privati o certi clinici » 
Ad una «doverosa riflessione 
per evitare che si aggravi il di­
stacco tra classe polìtica e Pae­
se» invila piuttosto il capogrup 
pò Pn della Camera Antonio 
Del Pennino che propone non 
la sospensione dell aumento 
di un milione e mezzo ma il 
rafforzamento, attraverso jna 

Lo stipendio 
della 

discordia 

nmodulazione della diana 
delle misure già in vigore ner 
contrastare I assenteismo Pe­
ro ammette Del Pennino la 
sua è «una risposta parziale» 
alle difluse perplessità 

Fatto è che (quasi) tutti s af­
fannano a prcaniiunciarc pro­
poste di ritorma ma (quasi) 
nessuno mostra di ricordarsi 
che da quasi quattr anni lan­
gue al Senato una proposta 
•organica» come la auspica 
Forimi elaborata da Gianfran­
co Pasquino e Filippo Cavaz 
zuti (Sinistra indipendente) e 
basata su quattro principi So­
no abrogazione dell aggan­
ciamento ai più alti magistrati 
e fissazione dell indennità in 
nove milioni mensili (per do­
dici mensilità come ora) ime-

Presidenzialismo: per il leader repubblicano non è alle porte, per Gava è un'illusione 

«Riforma elettorale, no ai carrozzoni» 
Spadolini vuole una legge di maggioranza 
Spadolini ritiene che le riforme elettorali siano una 
materia sulla quale la maggioranza «può operare 
per conto proprio», E prende le distanze dal presi­
denzialismo: «non è una cosa che sia alle porte». 
Netta invece la npulsa da parte di Antonio Gava, se­
condo cure un'illusione l'appello diretto al popolo. 
Il RI ha intanto presentato, in quattro proposte di 
legge, la «sua» repubblica semi presidenziale. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Giovanni Spadoli­
ni invita la maggioranza ad 
•operare per conto propno» in 
matcna di riforme elettorali, di­
stinguendole da quelle istitu­
zionali cui - ammette- «sono-
certamente connesse» Il preu­
dente del Senato, che a questo 
modo esclude le opposizioni 
proprio dal confronto destina­
to a mutare le regole del gioco, 
è preoccupato che si vada alla 
prossima legislatura facendo 
•un grande carrozzone» di tufe 
le riforme E lo dice ad un fo­
rum organizzato dal periodico 
de «La discussione» sul tema <ll 
secondo tempo della Repub­

blica» Spadolini, che definisce 
assolutamente indispensabile 
un autonforma del partiti, pre­
ferisce attendere la prossima 
legislatura per dar corso alla 
modifica dell art 138 della Co­
stituzione, che disciplina 1 
complessi meccanismi di revi­
sione delle norme costituzio­
nali Il leader repubblicano 
evita di pronunciarsi esplicita­
mente sul nodo della repubbli­
ca presidenziale In realtà, do­
po aver ricordato che il Fri ha 
sempre sostenuto una linea 
parlamentare, Spadolini nota 
che la nforma presidenziale 
•presuppone un consenso di 

forze politiche tali da potere 
determinarla, quindi non è co­
sa che sia alle porte» 

Assai nella, in un intervento 
sullo stesso giornale, l'opposi­
zione al presidenzialismo ma­
nifestala da Antonio Gava. «E 
un'illusione pensare - sostiene 
il capogruppo dei deputati de 
- che con l'appello diretto al 
popolo si possa consentire la 
realizzazione del modello po­
litico efficiente nella organiz­
zazione pubblica, più forte 
nella lotta alla delinquenza e 
alla corruzione, più valido nel­
la spesa sociale £ un sistema 
basato sul voto plebiscitario e 
che non per questo elimina la 
partitocrazia, diversamente 
pud consolidare gli assetti ge­
rarchici del potere e ridurre al 
minimo I alternativa» Gava 
ammette che la crisi di gover­
no ha contribuito ad alimen­
tare nell'opinione pubblica 
una sorta di disagio» nei con­
fronti della rappresentanza po­
litica A suo avviso le Istituzioni 
•necessitano di alcuni aggiu­
stamenti» completamento del 
disegno costituzionale delle 

regioni e degli enti locali raf­
forzamento del ruolo di produ­
zione normativa del governo, 
semplificazione delle proce­
dure di formazione delle leggi, 
nquallficazlone,della pubblica 
amministrazione e modifica 
della legge elettorale -per sti­
molare la volontà di sponta­
nea aggregazione delle forze 
politiche» «La De - conclude -
ritiene che le modifiche non 
debbano stravolgere 1 principi 
costituzionali che sono intan­
gibili» 

Intanto il PI! ha presentato 
alla Camera le sue proposte 
per la modifica del sistema po­
litico L obiettivo dei liberali è 
far uscire il dibattilo sulle nfor-
me «dalle fumisterie e dall in­
determinatezza», di stimolare 
le altre forze politiche perchè 
sia possibile un confronto tra 
le diverse proposte Nel quat­
tro provvedimenti illustrati Ieri 
il partilo liberale delinea un si­
stema semi presidenziale 11 
capo dello Stato viene eletto a 
suffragio universale e nomina 
il primo ministro La Camera 

viene eletta con il sistema uni­
nominale e a doppio turno I 
senaton dovrebbero essere 
eletti per un torzodai cornigli 
regionali, un terzo in altrettanti 
collegi uninominali •'maggio­
ranza semplice un terzo-in un 
collegio nazionale con sistema 
proporzionale. Si stabilisce 
I incompatibilità tra 11 mandato 
parlamentare e quello di 
membro del governo In caso 
di crisi, decadono contempo­
raneamente governo Parla­
mento e presidente della Re 
pubblica 

I liberali prendono a questo 
modo lo distanze sia dalla De 
•tendente alla sostanziale con­
servazione dei sistema attuale-
«che dal Psi con il quale «ci so­
no alcuni pun'i di-accordo. ma 
anche di divergenza». E si fa 
I esempio dell elezione diretta 
del sindaco, au cui il Pli aveva 
già presentato una proposta di 
legge Infine, pieno consenso 
nel merito sul referendum che 
riduce ad una sola le preferen­
ze alla Camera Anche se, si 
precisa si nteneva più oppor­
tuno Il suo abbinamento con 
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ramenle soggetta a tassazione 
(oggi solo al 70*) e al netto 
dei contributi previdenziali e 
assicurativi «aggancio» della 
retribuzione unicamente alle 
variazioni della tabella Istat sul 
costo della vita rimborso for­
fettario per viaggi e soggiorno 
non superiore ad un icrzo del-
I indennità abolizione del cu­
mulo anche parziale dc^li iti-
pendi per 1 dlpcndent pubblici 
eletti in Parlamento Sosteneva 
ieri Pasquino che quando la 
commissione Alfar' costituzio­
nali di Palazzo Madima co­
minciò l'esame della «.uà pro­
posta >i socialisti si opposero 
energicamente i democristia 
ni erano perplessi e anche i 
comunisti non lo appoggiare-

Giovanni Spadolini 

la data delle prossime elezioni 
politiche Sulle riforme toma 
no anche i verdi che nel re­
cente Consiglio federale si era­
no confrontati su due diversi 
documenti, in polemica con 
1 «Avanti!», che aveva scritto di 
•aria di burrasca», la formazio­
ne ecologista rivendica «la ca­
pacità di essere soggetto politi­
co senza cadere nelle logiche 
di partito» E si precisa che la 
mozione approvata «non è as­
solutamente incentrata sulla 
difesa del sistema proporzio­
nale ma al contrario sulla con­
danna dell attuale sfascio par­
titocratico» 

no» Che oggi la situazione sia 
mutata' Lo si potrà venficare 
enlro breve tempo e comun­
que la proposta e sempre il, 
pronta ad essere ripescata e 
discussa insieme ad altre misu­
re che Mano davvero innovati­
ve Che insomma diano la 
prova di una incquivoca volon­
tà di liquidare -una vera e pro­
pria inesauribile "scala mobi­
le doro • 

L espressione è del segreta­
rio generale dellUil, Giorgio 
Benvenuto il quale ha chiesto 
len ai segretari di tutti I partiti 
un segnale che pur nella tute­
la della dignità del lavoro par­
lamentare («che e fuori discus­
sione») spezzi con «un atto 
esemplare» la «grande arca di 
Mipergaranusmo» che sta fa-

Bicameralismo 
Protesta 
del Pds 
per il rinvio 
• • ROM \. La commissione 
Affari costituzionali di Mon­
tecitorio ha nuovamente rin­
viato, ni primi di maggio. L'e­
same della riforma del bica-
rneraltsrno (che,1 heT testo 
base adottato, prevedevi Se­
nato delle Regioni) A chie­
dere il rinvio sono stati i de­
putati della De Ieri, infatti, al-
1 inizio della riunione hanno 
fatto sapere che a loro parere 
è necessario ascoltare pre­
ventivamente il nuovo mini­
stro per le Riforme, Mino 
Martinazzoli, per conoscere 
la posizione del governo in 
materia «Non è più possibile 
un rinvio della discussione -
ha protestato il capogruppo 
del Pds in commissione, 
Gianni Ferrara - Da due me­
si in commissione sono stati 
depositati sia il testo del rela­
tore che 1 nostri emenda­
menti Abbiamo dichiaralo-
ha aggiunto Ferrara - che 
non accetteremo ultcnon 
proroghe il 6,7 ed 8 maggio 
la nforma del bicameralismo 
deve concludersi» 

cendo franare «una visione 
equilibrata del riconoscimenti 
retributivi» Benvenuto cita un 
caso inedito e clamoroso, 
quello delle retribuzioni previ­
ste per i cinque membri della 
Commissione antitrust -Nulla 
da obiettare sulla competenza 
dei componenti e sulla delica­
tezza del loro incarico», ma «è 
francamente difficile pensare 
-scrive testualmente Benvenu­
to-che tutto questo dia diritto 
ad una retnbuzlone di un mi­
lione al giorno vali» a due 360 
milioni 1 anno» Benvenuto 
chiede la sospensione di que­
sto provvedimento, avallato 
dal governo ed un indagine 
•serena ma attenta sul prolife­
rare di queste decisioni» 

De 
Il congresso 
scivola 
fino al '92 
aTB ROMA La conferenza 
nazionale della De slitta da 
giugno ad ottobre (probabil­
mente dal 3 al 6 d Milano), 
qulndlil congresso naziona­
le dello scudocrociato non 
sarà celebrato prima dell'Ini­
zio del nuovo anno forse a 
gennaio, forse più in là Lo 
ha deciso ieri una riunione 
I Ufficio politico L'organiz­
zatore della conferenza na­
zionale, Giampaolo D'An­
drea, ha affermato che «la 
cnsi di governo ha comporta­
to un rallentamento del lavo­
ro preparatono e quindi uno 
slittamento e nevitabile» For­
lani aveva proposto di tener­
la lo stesso a giugno, ma De 
Mita e Gava hanno chiesto di 
spostarla In autunno, per 
coordinarla meglio con il 
congresso Tra maggio e ghi­
gno si terranno le conferenze 
regionali. Il resporsabile del­
l'organizzazione della De, 
Luigi Baruffi, ha negato che 
dietro l'ennesimo rinvio delle 
assise del partito vi siano ra­
gioni politiche. 

LELEGHE AL SUD / 3 I seguaci di Bossi non impensieriscono gli uomini del sistema di potere della De 
Piccoli gruppi che si richiamano al separatismo alla ricerca di un leader locale 

lì. 

w 

Sicilia, un geometra a caccia del voto di protesta 
Il 16 giugno si vota in Sicilia, per rinnovare l'assem­
blea regionale e alcuni consigli comunali. I partiti di 
governo si presentano all'appuntamento convinti 
del successo. Le leghe non impensieriscono più di 
tanto, sono un fenomeno marginale, localistico in 
senso tradizionale in una terra con vocazione auto­
nomistica. C'è però l'incognita della Rete di Orlan­
do, fenomeno per certi versi speculare al leghismo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
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••PALERMO La Sicilia è 
quasi una nazione Lo diceva 
Palmiro Togliatti qualche de­
cennio fa, e in un certo senso 
è ancora vero oggi Qualsiasi 
cosa avvenga fuori dell'isola 
quando vi amva è ingerita, 
rielaborata e riprodotta in 
forme nuove e originali Ma 
contemporaneamente non 
c'è nulla che, anche se par­
zialmente, non si sia già visto 
in questa terra lanciata nel 
Mediterraneo Cosi anchefte 
leghe, l'autonomismo delle 
leghe, il separatismo e la pro­
posta della creazione di tre 
stati federati nulla di tutto 
ciò è una vera novità per gli 
isolani «Il separatismo • af­
ferma Sebastiano Cambria, 

del comitato regionale sici­
liano della De -da noi è finito 
nel 46 e allora davvero mise 
in ginocchio lo Stato» La vo­
cazione all'autonomismo, 
dunque, è antica E, come ri­
corda Michele Figure»! ca­
pogruppo al comune di Pa­
lermo per il Pds è stata una 
bandiera del Pei pnma rac­
colta in senso conservatore 
dalla De poi Per il Pei era 
elemento costitutivo di una 
democrazia complessiva 
per la De elemento di con­
servazione e pnvileglo Oggi 
pare che quel vessillo debba 
finire nelle mani di France­
sco Midolo treni anni geo­
metra un tentativo frustrato 
di essere eletto nelle liste del 

Ph al consiglio comunale di 
Siracusa Midolo è il coordi­
natore della Lega Sud che 
ha in Bossi il capo supremo, 
il leader riconosciuto, anche 
se è lombardo E a cui Mido­
lo è «onorato di obbedire» 
•La repubblica del Sud che 
noi proponiamo è I ultima 
spiaggia per questa terra Noi 
siamo I unica speranza per la 
Sicilia» Midolo è convinto 
che questo debba essere il 
fulcro della battaglia eletto­
rale per le prossime regiona­
li, il 16 giugno Una battaglia 
per la verità iniziata assai in 
sordina dalla Lega se, nel 
tnangolo orientale dove è più 
forte quasi nessuno se ne è 
accorto finora I mezzi di in­
formazione ci boicottano è il 
lelt motiv dei leghisti meri­
dionali 

Dal triangolo Catania Sira­
cusa Ragusa dovrebbero 
use re i voti per portare al 
parlamento siciliano i due 
tre deputati leghisti Questo 
spera il geometra Sono tre 
province diverse tra loro eco­
nomicamente e politicamen­
te Catania con nuclei di im­
prenditoria industriale e 
bracciantili incuneati nella 

tradizionale struttura rnen-
dionale fatta di economia 
sommersa e commercio La 
De é potente, anche grazie al 
presidente della Regione 
uscente, Rino Nicolo»! Il Pn, 
che con il sindaco Enzo 
Bianco aveva guidato une-
speranza amministrativa di 
rinnovamento, oggi è in de­
clino. Ragusa e la ricca pro­
vincia dell'agricoltura mo­
derna, delle serre dove il Pei 
è stato sempre molto forte 
Infine Siracusa, con il grosso 
polo dell'industria chimica di 
Priolo e Augusta che si ac­
compagna a nord agli agru­
meti e alle colture di ortaggi 
Anche in questa provincia la 
De è egemone con percen­
tuali che superano il 50% Co­
sa propongono qui i leghisti? 
Al solito meno tasse da ver­
sare a Roma incentivi al turi­
smo e ali agricoltura In più 
sventolano la battaglia del 
prezzo ridotto della benzina 
In Val d Aosta, Regione a sta­
tuto autonomo - dice Midolo 
-viene pagata poco 630 lire 
La Sicilia tanto più avrebbe 
diritto a un trattamento simi­
le, perchè qui ci sono le 
aziende che la raffinano Un 
argomento piccolo piccolo. 

ma che i leghisti bossiani e 
gli altri gruppi legalistici pre­
senti nell'isola (come l'Unio­
ne popolare siciliana guida­
ta dall ex presidente de della 
provincia di Palermo, Eme­
sto DI Fresco), utilizano co­
me fiore ali occhiello La Le­
ga Sud - simbolo lo stivale e i 
bronzi di Riace • non si pro­
pone con un programma for­
te, non si propone come par­
tito di determinate categorie 
sociali ma vuole pescare 
ovunque ribolle la protesta 
saltando qualsiasi forma di 
rappresentanza sociale Non 
è legata alla grande mafia, è 
opinione comune E qui, co­
me in Puglia e nella altre re­
gioni meridionali, è alla ricer­
ca di un vero leader locale, 
che coaguli su di sé le aspet­
tative più diverse, e incarni 
differenti valori 

1 ulto ciò è però un pò po­
co, dice Enzo Consiglio, de­
putato al parlamento regio­
nale del Pds 
«Il dominio della De è tal­
mente forte e massiccio che 
non vedo alcuno spostamen­
to del consenso verso le le­
ghe Forse frange della pie 
cola borghesia commerciale 
e impiegatizia, qualche fran­

gia del nostro elettorato pos­
sono e .sere attratte dal di­
scorso leghista in realtà • 
prosegue Consiglio -anche la 
protesta qui non può espn-
mersi, soffocata dal voto di 
scambio» Sono soprattutto i 
giovani ad essere maggior­
mente penalizzati da questo 
sistema Una situazione defi­
nita da tutti gli interlocuton. 
drammatica Tenuti costan­
temente in una situazione di 
perenne precanato, con van 
strumenti, i giovani sono un 
serbatoio di consenso mano­
vrabile con la promessa del 
miraggio finale il posto in un 
ente pubblico Meglio se è la 
Regione In più è diffusissi­
mo a Siracusa In particolare, 
I escamotage delle pensioni 
di invalidità che, sommate 
alle indennità di accompa­
gnamento per gli inabili si 
traducono in un reddito fisso 
che supera un milione al me­
se Ma ci si può accontenta­
re dicono In Sicilia quando 
la prospettiva è il nulla Dun­
que il siciliano va a votare e 
la sua protesta è canalizzata 
verso i partiti di governo L a-
stensioni>mo è un fenomeno 
marginalo che non desta 
preoccupazione nei partiti 

«Il siciliano -aggiunse Consi­
glio - vota molto di più alle 
ammuiistrauve che alle poli­
tiche per i motivi suddetti» 

Ma quest anno I incognita 
elettorale non sono tanto le 
leghe, quanto la Rete di Or­
lando fenomeno in un certo 
senso speculare al primo Di 
questo ne è convinto anche 
Leoluca Orlando quando di­
ce che «la Rete è la risposta 
alternativa e prepositiva alia 
protesta contro i partiti Una 
nsposta che propone un mo­
do nuovo di fare politica e ri­
fiuta a differenza delle le 
ghe I egoismo» In questa di­
rezione va una delle propo­
ste dell'ex sindaco palermi­
tano, I abolizione dell inter­
vento straordinario per il 
Mezzogiorno, «che riguarda 
metà del Paese 30 milioni di 
persone e che va avanti di 40 
anni Se gli interventi da 
straordinari diventano illmi-
tati trasformano i destmatan 
in una palla al piede al com­
plessivo sviluppo del Paese» 
In realtà •risponde ad Ori in­
do Enzo Bianco oggi respon­
sabile degli enti locali del Pn 
la Rete «commette I errore di 
cercare il consenso a sinistra 
Il Movimento è una operazio-
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ne politica sena, ma cosi co­
me si muove oggi non potrà 
produrre nulla Oso però, 
sperare che alla fine Orlando 
indirizzi la sua azione contro 
i responsabili dello sfascio» 
Che per Bianco evidente­
mente sono anche se non lo 
dice la De e il Psi arroccati 
nelle ultime consultazioni re­
gionali rispettivamente al 
38 %X e al 14 47, Sarà certo 
difficile contraltare questi 
partiti che contano posti 
chiave nelle istituzioni locali 
e in diversi ministen Orlando 
intanto si presenterà nelle 
province più difficili, a ege­
monia de le leghe tenteran­
no 11 scalata da ?st Ma le va­
riabili sono tante e nessuno 
azzarda previsioni su come 

andrà a finire Gli stessi son­
daggi svolti finora per esem­
pio, duino risultati assai di­
versi tra loro LAbacus pre­
vede la Rete intomo al 10% 
del consenso, un altro, com­
missionato dalla De riduce 
questi valon al 4% «Tutto è 
molto mobile in queste ore» 
è la spiegazione di questa in­
congruenza fornita da Rino 
Nicolosi Ma intanto il presi­
dente della Regione e corso 
a Roma con i prefetti siciliani 
per chiedere a Scotti un aiuto 
nel restituire alle istituzioni 
siciliane un nuovo look, sol­
lecitando cioè i partiti ad ap­
plicare il codice di autodisci­
plina antimalioso nella for 
magone delle liste elettorali 

(continua) 

« 

inni! 4 l 'Unità 
Giovedì 
25 aprile 1991 

llill;llllllll!llllll!!!Iìll!IIIIiail![li!Iliakillii 

«et 


